
KINTSUGI

L’arte di dare valore ai cocci rotti

Ashikaga Yoshimasa, ottavo shogun del periodo Muromachi,

amava in modo particolare una sua tazza da tè. Quando la

tazza si ruppe, lo shogun capì che non poteva dividersi da

lei e allora decise di affidarla ai più rinomati ceramisti

cinesi, nella speranza che potessero aggiustarla.



I ceramisti cinesi la assemblarono in modo

grossolano, riunendo le linee di rottura con graffe

di ferro. Quando lo shogun vide la sua adorata

tazza così oltraggiata, non volendo rinunciare al

proposito di donarle una nuova vita, provò ad

affidarla ai maestri ceramisti giapponesi.



I ceramisti giapponesi non nascosero le linee di rottura, 

ma le ricoprirono d’oro, rendendo la tazza ancora più 

bella e preziosa di quanto non fosse prima che andasse in 

frantumi. (Silvia Celani, «Ogni piccola cosa interrotta»)



Una storia antica che parla anche di noi

Spesso nella nostra vita facciamo esperienza di cose

che si rompono; alcune si scheggiano e basta, altre

vanno in mille pezzi.

Questo non vale solo per gli oggetti.

Anche noi abbiamo molti punti di rottura e talvolta
portiamo dentro di noi fratture che faticano a

ricomporsi, ferite che tardano a guarire…



Allora, di fronte ai nostri cocci rotti o alle nostre 

macerie CHE FARE? 

Possiamo andare avanti come se niente fosse, 

possiamo anche decidere di rinunciare a 

rimettere 

insieme i pezzi…

Oppure possiamo fare come lo shogun della 

storia: affidarci a qualcuno che con un po’ di 

esperienza sappia aiutarci a dare valore ai 

cocci…



Anche a scuola questo è possibile, basta volerlo!
Esiste infatti al Canova uno spazio speciale 

dedicato a tutti gli studenti che hanno qualcosa 
da aggiustare e non sanno proprio da dove 

cominciare…



C.I.C.

SERVIZIO DI ASCOLTO

per gli studenti del Liceo Canova

Un punto fermo. Un punto di luce 

per chi naviga in acque difficili

(illustrazione di Sara Beghetto - I A Classico)



C.I.C.

Centro di Informazione e 

Consulenza(e molto altro…)



CHE COS’É? DI COSA SI OCCUPA?

v Il C.I.C. è uno spazio di ascolto dedicato agli

studenti che sentano il bisogno di aprirsi e

confrontarsi con un adulto sui problemi più vari.

v Ha come obiettivo la prevenzione del disagio

giovanile e la promozione del benessere degli

studenti.



CHE COSA OFFRE IL C.I.C.?

v L’occasione di essere ascoltati, di confrontarsi in

colloqui individuali con i docenti di un’equipe

che è «specializzata» nell’ascolto dei bisogni dei

ragazzi;

vl’opportunità di trovare dentro se stessi le risorse

per affrontare i problemi.



Una «squadra» tutta per voi

Quest’anno i docenti disponibili al servizio di ascolto sono i prof.

´Davide GOLFETTO 

´Roberto GRIGOLETTO

´Elisabetta MAJOLI

´Marisa MASSOLIN

´Ester OGLINA

´Eleonora PAVINATO

´Belinda VINCENZI



PER ACCEDERE AL C.I.C.

´potete contattare direttamente uno dei docenti dell’equipe,

parlandogli di persona o inviandogli una richiesta via mail

all’indirizzo istituzionale (cognome.nome.liceocanova.edu.it) e

fissare con lui/lei un colloquio. In alternativa…

´potete chiedere al personale dei front office il modulo di

prenotazione e depositarlo in una delle cassette C.I.C. che
trovate all’ingresso di ogni sede. In questo caso verrete
ricontattati dal docente che avrete indicato, per stabilire le
modalità del colloquio.



Importante!
´Stabilire data e ora del colloquio tenendo conto degli impegni

scolastici già fissati;

´Avvisare per tempo il docente dell’ora di lezione in cui

intendete assentarvi;

´Ricordare che la vostra uscita dalla classe non risulterà nel

registro, perché vi sarà garantita la riservatezza.

´Tenere presente che il colloquio non è una seduta di

psicoterapia, ma un momento di ascolto e condivisione

dedicato a voi, in libertà.



NOTA BENE

´CHIEDERE AIUTO è sempre un ATTO DI CORAGGIO

che esprime consapevolezza e amore verso se stessi

´L’ORO di cui avete bisogno per saldare le linee di rottura

è già DENTRO DI VOI; gli insegnanti del C.I.C. possono

solo aiutarvi a scoprirlo…

´Non abbiate paura di PRENDERVI CURA DI VOI STESSI!



Appuntamenti da non perdere

O Formazione per i rappresentanti degli studenti del 1°

anno: tre incontri a cura delle psicologhe dell’ITFV à

primo appuntamento il 21 dicembre nel primo

pomeriggio.

O Formazione per i rappresentanti degli studenti del 3°

anno: quattro incontri a cura delle psicologhe dell’ITFV

à primo appuntamento il 28 novembre; secondo

appuntamento il 14 dicembre alle ore 14:30.



I nostri cocci, così come quelli della tazza, non 

sono da buttare, tutt’altro!

Sono proprio i pezzi di cui il maestro ceramista 

giapponese si serve per creare un 

nuovo prezioso e bellissimo oggetto.

Proprio quei pezzi rotti possono tornare a vivere 

e persino diventare arte…con un sapiente tocco 

d’oro! 
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